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Viviamo di una vita ricevuta 
Dio vide quanto aveva fatto ed 

ecco era cosa molto buona 
(Gen1,31) 

 
Un Altro valore oggi conside-
rato un po’ “fuori moda” è 
quello della fedeltà. Eppure è 
uno dei pilastri in un rapporto 
di amore: «Nei giorni lieti e nei 
giorni tribolati, nelle inevitabili 
prove che l’amore attraversa, 
nell’esperienza triste del pec-
cato, l’amore fedele riceve la 
grazia di perdonare e di esse-
re perdonato, di sperimentare 
il sacrificio e di rallegrarsi della 
pace, di chiedere e ricevere 
aiuto. La fedeltà nell’amore si 
esprime nella vita coniugale e 
nella vita consacrata, nel celi-
bato e nella verginità. Il conte-
sto contemporaneo rende par-
ticolarmente problematico il 
tema delle fedeltà, della indis-
solubilità del matrimonio, del 
“per sempre” della consacra-
zione». 
«L’enfasi sul “diritto a essere 
felice” che si rivendica come 
giustificazione a vivere la pre-
carietà dei rapporti, riducendo 
gli altri ad essere “esperimenti” 
e le scelte ad essere 
“esperienze”, è una delle ra-
gioni più diffuse dell’infelicità», 
sottolinea l’Arcivescovo, ricor-
dando che le separazioni, in 
grande crescita, sono un 
dramma e creano ferite che 
rimangono per tutta la vita, in 
particolare per i figli. 
Di fronte a questa realtà l’invi-

to di monsignor Delpini è quel-
lo di sostenere l’impegno dei 
consultori, di associazioni fa-
miliari, delle proposte formati-
ve della Diocesi, in particolare 
a sostegno delle giovani cop-
pie. 
Anche il miracolo di una nuova 
vita è una grazia per i genitori. 
Diventare mamma e papà è 
dono e responsabilità. Eppure 
l’Italia sconta un gelo demo-
grafico pesante; dall’altra parte 
molti cercano in qualunque 
modo di diventare genitori op-
pure per i motivi più diversi, 
spesso per solitudine, abban-
dono e precarietà economica 
delle madri, si arriva alla trage-
dia dell’aborto. 
«La comunità cristiana dispo-
ne di molte attenzioni, di molti 
strumenti, di molta sollecitudi-
ne per accompagnare le cop-
pie che aspettano un bambino. 
Queste attenzioni sono parti-
colarmente necessarie nei 
casi non infrequenti di materni-
tà difficili, impreviste, non desi-
derate». 
Spesso però diverse scelte 
nella vita vengono banalizzate: 
«Molte circostanze inducono a 
comportamenti troppo superfi-
ciali che banalizzano il miste-
ro, vivono i rapporti sessuali 
come momenti di eccitazione 
piuttosto che di amore. Ne 
vengono talora situazioni diffi-
cili, condanne a solitudini de-
solate, necessità di sistema-
zioni di fortuna. E si insinua la 
tentazione tremenda dell’inter-
ruzione volontaria della gravi-
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danza. L’aborto volontario, affrontato sul mo-
mento come un liberarsi di un fastidio, è in 
realtà una tragedia che lascia un senso di 
colpa talora irrimediabile, che segna tutta la 
vita». 
Un altro tema cruciale è quello del valore del 
lavoro. Nella vita delle persone il lavoro rap-
presenta una parte preponderante. In un 
tempo di grandi trasformazioni tecnologiche 
associati a una crescente precarietà, l’Arcive-
scovo richiama tutti a un di più di responsabi-
lità aprendosi con discernimento al nuovo 
che avanza: «Non basta esprimere giudizi, 
bisogna avere anche il coraggio di valorizza-
re e di incoraggiare quelle innovazioni tecni-
che e organizzative che consentono di rende-
re il lavoro più umano, più soddisfacente e 
generativo, per orientarne lo svolgimento ver-
so la partecipazione di tutti alla costruzione 
del bene comune. Occorre affrontare il tema 
con rigore affinché «anche il lavoro diventi un 
fattore di umanizzazione e una via per porta-
re a compimento la propria vocazione e met-
tere a frutto i propri talenti». 
Non poteva essere dimenticato il tema grave 
delle guerre in atto nel nostro tempo. «Le 
guerre che tormentano i popoli, rovinano la 
terra, abbattono la speranza, sono una trage-
dia cronica su questo pianeta che Dio ha vo-
luto come un giardino in cui abitasse l’amo-
re». Non poteva mancare un’attenzione spe-
cifica della Chiesa ambrosiana verso un 
dramma che da oltre un anno e mezzo ango-
scia tutti, in particolare gli europei, come il 
conflitto in Ucraina. Ma gli scenari di guerra 
sono molto più estesi, anche se i media nor-
malmente non accendono i riflettori su quelli 
più lontani. 
Il monito dell’Arcivescovo riguarda in partico-
lare i cristiani: «I figli amati da Dio operano 
ogni giorno per la pace, seguono Gesù, che 
è la nostra pace, e ne imitano lo stile. Così, 
non possono tacere né sottrarsi ad annuncia-
re la Parola di Dio che condanna il gesto fra-
tricida e perciò anche le politiche di guerra, 
gli interessi di guerra, le passioni che si sca-
tenano nelle guerre. Non possono tacere, 
anche se sembra che la loro voce si perda 
nel vento e se il loro parlare li rende antipatici 
e fastidiosi. Non possono tacere». 
Ai credenti è richiesto un impegno concreto, 
quotidiano, di dialogo e speranza: «I figli di 
Dio, operatori di pace, non possono sottrarsi 

alle opere di pace. Cercano l’incontro con 
tutti, si propongono di stabilire rapporti di 
amicizia, di collaborazione, di rispetto reci-
proco con i popoli della terra». 
I primi testimoni di questo impegno sono i 
missionari, dai quali si impara molto: «I mis-
sionari sono operatori di pace: imparano le 
lingue, si lasciano edificare dai valori e dalle 
culture che incontrano, si mettono a servizio 
della promozione e dello sviluppo dei popoli, 
offrono aiuti per vincere povertà e malattie, 
ingiustizie e discriminazioni. Non hanno la 
presunzione di esportare una civiltà, un siste-
ma politico, ma sono convinti che ogni civiltà 
ha molto da offrire e molto da imparare. Tutti 
i figli di Dio praticano opere di pace edifican-
do una solidarietà internazionale che conte-
sta i grandi interessi e i pregiudizi radicati e le 
politiche maldestre che erigono muri, favori-
scono lo sfruttamento, difendono le loro ric-
chezze scandalose. Contestano: come Davi-
de sfida Golia». 
Infine, ma non ultima per importanza e ur-
genza è la indispensabile attenzione dovuta 
alle persone anziane, insieme preziose e fra-
gili: «Gli anziani sono molto numerosi nelle 
comunità cristiane e la loro presenza si rivela 
una risorsa che offre molti doni, anche per la 
grande varietà di condizioni degli anziani. Ci 
sono infatti anziani che si rendono presenza 
preziosa e operosa, perché hanno competen-
za, hanno desiderio di servire, hanno tempo 
per mettersi a servizio». 
Impegnati non solo nelle comunità cristiane, 
ma innanzitutto con i propri cari: «I nonni 
possono fare molto per le loro famiglie, per 
offrire una testimonianza di fede e di apparte-
nenza alla comunità cristiana, per accompa-
gnare i nipoti e dare aiuto alle famiglie dei 
figli in un servizio che li gratifica e insieme li 
rende indispensabili in molte situazioni». 
 
Questa in sintesi la proposta pastorale di 
quest’anno che come comunità parrocchiale 
siamo chiamati a conoscere, accogliere e 
fare nostra nelle forme che insieme riuscire-
mo a pensare e realizzare con l’aiuto del Si-
gnore e di ciascuno di voi. 
 
A tutti buon anno pastorale.    
 
 

A cura di Don Marco  
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“La Bibbia in pillole” 
curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato  

 
Domenica 8 ottobre, durante la Messa, leggeremo Giobbe 1, 13,21. 
In questo brano, al versetto 21, leggiamo “Nudo uscii dal grembo di mia madre” 
La sequenza delle quattro scene di sciagura (la razzia dei Sabei, il fulmine dal cie-
lo su greggi e servi, la razzia dei Caldei e il vento che fa crollare la casa ove si tro-
vavano i suoi figli e li fa perire tutti) culmina con la solenne professione di fede di 
Giobbe. Emerge quello che P. Ricoeur definì come il punto risolutivo del libro e 
della “prova” di Giobbe: «amare Dio per nulla». Letta così, estrapolata dalla trage-
dia del libro e astratta dagli sviluppi del dramma che ne segue, questa pagina aiuta 
a entrare nella caratterizzazione dell’essere douloi achreioi «semplici servi», così 
come ci vuole la radicalità della parola evangelica. 

Notizie della settimana in breve 
 

CALENDARIO 
 

8/10 Domenica VI dopo il Martirio  
ore 15.00 S.CRESIME in Duomo  
 
910 Lunedì 
Inizio incontri Pastorale Giovanile  
 
14/10 Martedì 
ore 21.00: Cenacolo  
 
15/10 Domenica  

Dedicazione Cattedrale  
 

ore 18.00: Coordinamento Pastorale par-
rocchiale della Salute inizio anno  
 
 
 

 
SUFFRAGI 

 
9/10 Lunedi 
ore 18.00 Emilio e Monica 
 
 
12/10 Giovedì 
ore 18.00 Angela e Fulvio Piovani 

 
ARCHIVIO 

 
Ha fatto ritorno ala casa de Padre cele-
ste Ferrari Ambrogino di anni 83 

Continua la nostra campagna a sostegno della parrocchia e delle sempre più crescenti 
spese di gestione e di aiuto alle azioni caritative in atto.  
Per le vostre donazioni con bonifico manterremo un unico conto in cui specificare nella 
causale se offerte per attività caritative o offerte per le necessità della parrocchia.   
Conto BPM / Milano : IBAN: IT 39 G 05034 01750 0000 000 10716   
Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo. 
 
GRAZIE A TUTTI                                                                                   Il Parroco e il CAEP 
  


